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L’AMMODERNAMENTO

AntoninoPane

Demolizione di vecchi tralicci,
drastica diminuzione di CO2 im-
messa nell’atmosfera, continuità
e stabilità delle forniture elettri-
che. Ternahaavviato la nuova fa-
se di ammodernamento delle li-
neeper la fornitura elettrica a tut-
ti i comuni deiMonti Lattari e del-
la penisola sorrentina. Un’opera
attesa da tempo che completerà
laprimaparte, quella già realizza-
ta, e cioè l’alimentazione in cavo
subacqueo dell’isola di Capri con
partenza dalla centrale di Torre
Annunziata e il collegamento
sempre subacqueo tra la centrale
di Capri e la nuova stazione di
Sorrento che si sta costruendo in
via SanRenato. Grazie a questi in-
terventi il primo grande risultato
ottenuto è stata l’alimentazione
esterna di Capri che ora, grazie a
questo nuovo intervento avrà un

doppio binario di alimentazione:
daTorreAnnunziata e daSorren-
to. La nuova connessione lavore-
ràa 150Kvesostituirà levecchiee
vetuste linee a 60Kv, ormai supe-
ratee, soprattutto, inaffidabili.

DOPPIA ALIMENTAZIONE
Ultimato il primo collegamento,
appunto, Torre Annunziata-Ca-
pri-Sorrento oraparte la realizza-
zione del secondo collegamento,
quello che chiuderà il circuito in
modo da avere una doppia ali-
mentazione, Sorrento-Vico
Equense-Agerola-Lettere. A se-
guito dell’autorizzazione ottenu-
ta, infatti, Terna ha avviato le in-
dagini per il progetto definitivo
dell’interconnessione a 150 Kv. Si
tratta, in buona sostanza, del col-
legamento tra la nuova stazione
elettrica di Sorrento e le esistenti
cabine primarie di Vico Equense,
Agerola e Lettere che saranno
adeguate ai nuovi livelli di tensio-
ne. Saranno demoliti ben 40 chi-
lometri di vecchi tralicci di cui

ben 20 dislocati all’interno del
parco regionale dei Monti Latta-
ri.Al finedi eseguire tutte le anali-
si necessarie alla progettazione
esecutiva e realizzazionedell’ope-
ra, Terna in questi giorni ha co-
municato leparticelle interessate
dai sostegni e le aree che saranno

utilizzate in futuro per accedere
alla linea.  L’intera opera prevede
la realizzazione di 35 kmdi nuovi
elettrodotti, di cui 12 km in cavo
interrato, inprossimità delle cabi-
ne primarie, e fa parte del pro-
gramma finalizzato a migliorare
l’affidabilità del sistema elettrico

dell’area, servita attualmente da
una rete risalente agli anni ’60.
Terna ha già evidenziato che ver-
rà«incrementata la sicurezzae la
qualità del servizio e ridotte le
perdite di energia per trasporto
sulla rete grazie a un più efficien-
te sfruttamento del sistema elet-

trico di trasmissione». I tecnici di
Terna stanno programmando in-
contri sul territoriocon icittadini
per spiegare i benefici complessi-
vi degli interventi a cominciare
daldrastico tagliodelleemissioni
diCO2 inatmosfera: benottomila
tonnellate ogni anno. La stabiliz-
zazione della fornitura elettrica è
una richiesta forte. I continui
blackout hanno arrecato danni
notevoli al territorio. Ci sono, poi,
le aumentate esigenze di fornitu-
re che la vecchia linea non riesce
più a sopportare. Con questo in-
tervento ogni stazione primaria
del territorio avrà una doppia ali-
mentazione a 150 Kv e l’interru-
zione di una linea non farà più
paura. La nuova stazione prima-
ria di Sorrento consentirà lo
smantellamentodi quella esisten-
te alla radice dei fabbricati che af-
facciano suviaMarziale e, soprat-
tutto la demolizione dell’emitten-
te traliccio a ridosso della scuola
mediaTorquatoTasso.  
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Rischiousuraeracket, scende
incampoilComune.
Nell’ambitodegli
interventidinatura
socio-assistenziale
l’amministrazione
guidatadaVincenzo
Iaccarino intende
fornireun iniziale
supportoaquanti
sono indifficoltà
economicaattraversouna
collaborazionecon

l’associazioneFineticaOnlus,
iscrittanell’elencodelle
organizzazioniantiracket.
Lasceltaderivadalla
volontàdi «prestare
assistenzae
accompagnamento
per l’accessoal
credito legalea
personee

microimprese familiari
incondizionidi

vulnerabilità socio

economiche, esclusedal
sistemafinanziario legalee
pertantoarischiodi cadere
vittimedell’usura», comesi
leggenelladeliberaapprovata.
L’obiettivoèquellodievitare
che ladisperazionepossa
indurreadiventare facili
predediusurai. «Dobbiamo
assolutamenteevitarecheciò
accada»commenta il sindaco.

i.der.
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SECONDO STEP Al via i nuovi lavori Terna. Nel tondo la stazione elettrica a Sorrento

Costiera sorrentina

nuova rete elettrica

Addio ai blackout
`Terna: al via la chiusura del circuito con i Monti Lattari

Giù 40 chilometri di tralicci, emissioni di Co2 abbattute

Piano di Sorrento

Misure anti-racket, il Comune scende in campo

I lavori

SORRENTO

MassimilianoD’Esposito

«Siamouna categoria a rischio di
estinzione». Sono le parole con
cui Marilisa Mellino, guida turi-
stica di Sorrento, apre la lettera
indirizzata ai sindaci dellaCostie-
ra. La professione diMarilisa, co-
me quella di altri 200 suoi colle-
ghi che operano solo in penisola
sorrentina ed i circa duemila
dell’intera Regione Campania, è
seriamente a rischio. Per loro, in-
fatti, la ripresa non arriverà di
certocon la fase2dell’emergenza
Covid e probabilmente neanche
con la fase 3, ma solo quando si
tornerà alla normalità. Normali-
tà che per chi accompagna i turi-
sti alla scoperta delle bellezze
d’Italia significa far muovere le
comitiveed igruppi.
Per questo nei giorni scorsi i

sindacati di categoria Confguide
Confcommercio e Federagit Con-
fesercenti hanno chiesto al gover-
no di dichiarare lo stato di crisi
del Turismo e l’istituzione di un
fondo economico specifico, che
prevedesse per le guide il ricono-
scimentodi un’indennità alle par-
tite Iva di almenomille euromen-
sili, non soggetta ad imposizione
fiscale, fino amarzo 2021. Inoltre
si auspicava «la defiscalizzazione
totale e la decontribuzione degli
oneri previdenziali e assistenzia-
li per l’anno 2020 oltre alla so-
spensione di un anno dei termini
di versamento dei saldi 2019 delle
imposte e oneri previdenziali,
senzasanzioni».
Invece nel cosiddetto decreto

Rilancio «ci sono un insieme di
misure per le imprese, per le

agenzie, per i tour operator. Per
salvaguardare il brand Italia. Ma
non c’è nulla per noi migliaia di
guide turistiche, divulgatori cul-
turali di cui il turismo beneficia,
tranne il rinnovodei600europer
aprile e mille euro per maggio,
autocertificando, come tutti gli
autonomi, di avere subito un calo
di almeno il 33% nel bimestre
2020 rispetto al 2019 - denuncia
l’associazione Guide turistiche
italiane - Ma noi non abbiamo

reddito. Non abbiamo entrate.
L’Italia è ferma, il turismo è fer-
mo, noi siamo fermi. Ma paghia-
mo affitti, mutui, utenze, cibo.
Siamo in grande difficoltà. Met-
terci sullo stesso piano di altri li-
beri professionisti che, anche se
in forma ridotta, hanno potuto
continuare ad esercitare è incon-
cepibile».

L’APPELLO
Considerazioni che hanno porta-
to Marilisa Mellino a scrivere ai
sindaci della Costiera. «Il nostro
prima di essere un lavoro è una
vocazione, un’arte, un mestiere
che ci fa essere ambasciatori di
cultura, storia e tradizioni - sotto-
linea - La missione di noi profes-
sionisti del settore è sempre stata
quella di far conoscere le nostre
bellezze ai viaggiatori di tutto il
mondo e di permetterne una cor-
retta fruizione. Se dovessimo es-
seredimenticati, verrà dimentica-
ta l’intera storia cheha fatto gran-
de ilnostroPaese».
Perquesto l’appello: «Siamoda

poco entrati nella fase 2, ancora
non è possibile muoversi da una
regione ad un’altra, impensabile
lo spostamento internazionale. E
non e detto che con una fase 3 la
nostra figuraprofessionale ripar-
ta e se così dovesse essere lo farà
molto lentamente.Abbiamobiso-
gnodi sostegno, aiutimirati alme-
no fino a marzo 2021». Quindi la
proposta ai sindaci del compren-
sorio. «Ogni anno i comuni finan-
ziano eventi, concerti, sagre. Ciò
non potrà avvenire quest’anno o
almeno non nella stagione estiva
2020. Pertanto vi chiedodi valuta-
re l’utilizzo di tali fondi per soste-
nere la nostra professione e quin-
di lenostre famiglie».
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LETTERA INDIRIZZATA

AI PRIMI CITTADINI

DEL COMPRENSORIO

«SENZA AIUTI MIRATI

LA NOSTRA CATEGORIA

RISCHIA DI SPARIRE»

Guide turistiche: sos ai sindaci
«Eventi annullati, a noi i fondi»

LO SFOGOMarilisa Mellino


